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E' il primo passo verso la costituzione di una coalizione di solidarietà democratica 

FOLIGNO: LA GIUNTA SI È DIMESSA 
DA OGGI SI DISCUTE PER L'INTESA 

PCI, DC, PSI, PSDI e PRI hanno approvato un documento programmatico che prevede la costituzione di una giunta quadri
partita - Socialdemocratici e repubblicani faranno parte dell'esecutivo mentre i democristiani entreranno nella maggioranza 

CITTA* DI CASTELLO - L'impegno di lotta dei lavoratori si intreccia con le iniziative dei partiti 

Si estende il fronte unitario 
a sostegno degli operai Nardi 

Ignorate dalla direzione aziendale le esigenze di riqualificazione e diversificazione prò-
duttiva - Il significato della seduta dei consigli comunali dell'Alta valle del Tevere 

FOLIGNO La giunta comunale di Foligno si è dimessa 
dopo la votazione di tutti i gruppi democratici di un impor
tante documento programmatico unitario al fine di ricosti
tuirne un'altra con basi politiche allargate al PMJI e .il 
PRI e con l'inserimento organico della DC nella maggio 
ran/a di governo. Dopo le .sedute del consiglio di lunedi e 
di martedì i gruppi pol i t ic i 
democra t ic i del c o m u n e di Fo
ligno h a n n o decido 1'mzio di 
una nuova fase politica i cui 
r i su l ta t i p o s s m o cos t i tu i re la 
a p e r t u r a di un nuovo dibat
t i t o su ->eala reg ionale e pro-
v m i a l e e di un n u c v o rap
por to t ra ì par t i t i 

Si conclude in questo nio 
d o una discussione che a Fo 
ligno era m piedi da < .rea 
t re a n n i e che aveva cono 
sc iu to t appe a s s i i posit .ve <i: 
conf ron to Dopo un mese, ab 
b a n d o n a t e le u l t . m " reticen
ze. il PCI . la DC, il P S I . 
li PSDI e li P K I s t a v a n o 
lavorando olla s t e su ra di un 
d o c u m e n t o p r o g r a m m a t i c o 
che doveva essere una vera 
e propr ia p . a t t a f o r m a per la 
nuova maggioranza di gover 
no e per la nuova giunta uni-
t i r . a . Nella s edu ta d . !un<> 
di . dopo che il consiglio ave
va vota to un ordine del snor 
no di sol idar ie tà a Cìuido 
De Mar! no. il documen to ve
niva messo in d.scu.-sione 
Il giorno s?guen te . ieri, a l la 
f ne dn l vivace d.b-.itt.to la 
f j .a t t . i fo jmt p r o g r a m m a t i c a 
veii.va vota ta a l l ' unan imi t à 
e la g iun ta si d imet teva 

Ora comince ranno ì oo'.lo-
qu . t r i » par t i t i per la elabo
r a / . oiio della g .unta q u i d r . 
partiUt. PCI -PSI -PSDI-PI t l . 
T r a una deema di giorni. 
dunque . Foligno s a r à gover 
n a t a per la p r ima volta d a 
u n ' a m p i a coalizione di soli
da r i e t à democra t ica . 

Il d o c u m e n t o p rog ramma-
t.co vo ta lo cost i tuisce senza 
ombra di dubbio u n a p i a t t a 
l o rma a v a n z a t a e di t ipo 
n.-isolutamente nuovo. Ne ri
p o r t i a m o i brani s a l i en t i ' 
« Oggi non è giustif.cab.'.e 
tie.-c.un a t t end i amo o fatai.-
sino e non si possono più ac-
< e t t a r e immobilist ici equili
bri Bisogna t ende re ad u n a 
evoluzione, nella h b ° r t à e 
nel p lura l ismo, di t u t t e le 
forze democra t i che che han
no d a t o vita al la Repubbli
ca e alle ist i tuzioni, c rea re 
fra esse r appor t i nuovi di 
confronto e di collaboraz.o-
ne. che possano p e r m e t t e r e 
il s u p e r a m e n t o positivo del
l ' a t tua le gest ione del gover
no . c h i a r a m e n t e insufficien
t e nei confront i della com
plessità e della q u a n t i t à dei 
problemi . I pa r t i t i politici de
mocra t ic i di Fol igno consa
pevoli della rea l t à e dell ' im
pegno a cui t a le rea l tà h 
c h i a m a h a n n o scel to la s t ra 
da della posi t ivi ta4 e della 
opera t iv i t à di f ronte ai p rò 
h'.emi r i f iu t ando l 'a t tesa e 
l ' immobil ismo e 

Il lungo d o c u m e n t o t l2 
car te l l e dat t i loscr i t te» passa 
poi a d a f f ron ta re gli obiet
tivi per il nuovo governo cit
t ad ino . « Il p r imo obiet t ivo 
- - si legge — e quello ili u n a 
c h i a r a mani fes taz ione di vo-
lontà da por t e d i t u t t e le 
forze pol i t iche democra t i che 
o d a ^ u m e r e un concre to ed 
o p e r a n t e o t t e g g i a m e n t o po!.-
t ico mora le ne , conf ron t i del
le i s t r u z i o n i ; a t t e g g i a m e n t o 
politico mora le c h e deve ten
de re i l . 1» c.-altare s empre 
p a i la s t r u t t u r a s o c o econo 
nr.co cu l tu ra l e e politica del
la comun i t à locale a l fine d: 
real izzare un positivo ed ef
ficace r appo r to politico t r a 
c o m u n i t à locale comun i t à re
gionale e c o m u n i t à naz.ona-
'.••; 2» cons .de ra re l 'azione 
del i ' . s t i tuz.one locale per u n 
concre to svi luppo delle ener
gie locali con un'efficace na-
ranziu di l ibertà o l t re che un 
cor re t to s t r u m e n t o di cresci
t a economico; 'fi fare del'.'t-
st;r.iz.;one .Vrca!e il "presi
dio"' de : d i r i t t i inviolabili 
della persona u m a n a e d. 
c g n : l ibertà civile e politica 

«li secondo ob.et t ivo è quel 
lo di un impegno di t u t t e le 
forze polit .cne ad avviare, a t 
t raverso l ' .s t i tuz.one locale. 
la costruì*.ono di un n u o \ o 
t .po di società dove n i . i.-
.-.p-etto del.» diversi tà idea.i 
dei s ingol. e d. gruppi di e t 
t ' idini , si rea!././, .ri po.i.r.vo 
.a difesa de!.a 1.berta del a 
d igni tà de..a perdona u m a n i 
in t u t t e ie .-uè man.iest- iz .o 
n . c l i m i i l ; e mora l i , una 
d.fi.-i.i che e .lisi pirab.lc* da 
egri. t ras formazione rie e 
s t r u t t u r e e c o n o m v h e . s o c a ! 
e giur idiche. I! t e r / o ob.e t t . 
vo — si legge sempre nel do 
l u m e n t o — e quello di rea l i / 
/ a r e i t ipport i d e m o c r a t : . . t ; a 
le forze poli t iche e eost . tu 
z.onai; al l ' indegna di una 
.-evera e r.goro.va costruzio 
ne di fa t t i a u t e n t i c a m e n t e 
democra t ic i , s.a neila l o m u 
iu ta locale che in quel.» ie 
g.onale e nazionale 

«Il q u a r t o ob.et t ivo è quel 
lo di r . avv ì i .n ' i r e le istitu 
/ oni democra t i che a l ' a so 
c.età civ.le. un ob.et t .vo che 
i ; .-i impegna a ragg.ungere 
a t t r a v e r s o ni riceicu e la co 
s t ruz ione d: nuovi meccan . 
.imi economici e sor .a l . I. 
q u i n t o obie t t ivo e quel .o d. 
un impegno a tor i t r .b . i . re ai 
l ini he con g rande th iurezza 
e na l i . -mo s. po.-.va rea!. / / .are 
una effett iva util izzazione 
delle ricorse locali inser i te :n 
u n con te s to p r o g r a m m a t i c o 
i he non mort i f ichi la libera 
iniziativa ma la coordm. e 
la finalizzi al bene comune». 

C I T T A ' DI CASTELLO — Lo 
sciopero dei « 40 giorni » al
la Nardi avvenne nella pri
mave ra del 1962. propr io 15 
a n n i fa. Lo r icordano cosi — 
come lo sciopero dei « 40 gior
ni -> — gli anz iani , ma an
che i più giovani. Da al lora 
mol te cose sono cambia te nel 
movimento s indaca le dell 'Alta 
valle del Tevere, e anche alla 

| Nardi . La Nardi non e p.ù 
I so l t an to Nardi Del g ruppo 
! fanno pa r t e ora la Sogema 

e le Officine Selci, complcssi-
! v a m e n t e ol t re nulle d ipcnden 
: ti che risiedono pnnc ipa lmen-
I te a San Gius t ino . Ci ter 
| n<ì e Ci t tà di Cartel lo T u t t e 
, e t r e le az iende producono 
i macch ine agricole ed h a n n o 
i un merca to solido, special 
ì men te per l 'esportazione I co! 
| legament i del gruppo, inol tre . 
I si es tendono persino all 'este 

ro io l i la par tec ipa / ione (1: 
re t t a ad a l t re a t t iv i tà m d u 
s t r ia l i . 

K" a n c h e per questo che la 
ver tenza ape r t a da a lcune set 
U m a n e dai lavorator i delle t re 
az iende ol t repassa ì c o n i m i 
aziendali Anche tra ì lavora 
tori — ai diceva - molte co 
ie sono cambia t e da quell'or-
mai lontano sciopero del 1962 
L 'uni ta è progredi ta , a l t i e lot
te si sono .•aiSM'guue. mo'»i 
r isul ta t i sono .stati raggiunt i 
Si ha a n c h e la forza per eu u 
i la ie agli error i del pa.-s.ro e 
ti a rne "insegnamento 11 movi
m e n t o nell 'Alta Valle del Te
vere, o ra . è più ricco e ar t ico 
lato. La Nardi non è più la so 
la fabbrica, a n c h e se t i a ì 
giovani e r imas ta , come se 
ques ta sola fosse ve r amen te 
« la fabbrica ». l 'aspirazione di 
lavorare alla Nardi p iu t tos to 
che in qualsiasi a l t ra azien
da del se t tore . 

Si preferisce la Nardi so 

Cittadini ternani 

TERNI - Indicate le linee di risanamento del settore in un incontro tra le forze politiche alla Provincia 

Trasporti: sono due i nodi da sciogliere 
Si tratta di affrontare la grave situazione finanziaria delle aziende e di giungere in tempi brevi alla costitu
zione di un Consorzio provinciale — Il grave deficit della SASP — Incomprensibile atteggiamento della DC 

La solidarietà al compagno De Martino 

Un messaggio di Marri 
alla direzione del PSI 
C o n t i n u a n o in Umbr .a 'e vive p ro tes te e c o n d a n n e per 

la nuova g rav i s i .ma recrudescenza della s t ra teg ia delia 
t i n t e n e messa :n a t t o con il r a p i m e n t o di G u i d o De 
M a r t i n o . 

« La g iun ta regionale del l 'Umbria — viene a f f e rma to :n 
un t e l e g r a m m a .nvia to dai p re s iden te della G i u n t a Regio
na l e . prof. G e r m a n o M a n i , a! C o m i t a t o Cen t r a l e de! PSI 

- app re so con sb igo t t imento e sdegno il graviss imo a t t o 
c o m p i u t o n e i conf ren t i del c o m p a g n o G u i d o De M a r t i n o 
e sp r ime la so l idar ie tà più v.va a n o m e de! popolo u m b r o 
al la fanngl.u e al vostro pa r t i t o per il gesto c r imina le che 
t ende a colp i :e t u t t o .1 mov imen to democra t ico . Denuncia 
il p e r m a n e r e delle cent cai; ove:-,:vo e ter ror i etiche, ch .ede 
che . e rmi n a h s iano persegui t i <on la m a ss i m a dec.s .one 
e a-.-..cucati .t'-i \ u \ : : / a . cr.ecie :noltre che n i e n t e venga 
t r a l a s c i l o p l i c h e .1 c o m p a g n o De M a r t i n o sia res t i tu i to 
a l l 'a f fe t to de.la famiglia e al mov imen to de: lavorator i e -,: 
l u n c i fine alla s t r a t eg ia della tensione e allo sviluppo del.a 
c r imina l i t à '>. 

Al di la delle p rese d: pos;/ .o: ie uff:o.al:. la gravi tà de! 
gesto c r imina l e e la ferma t o n d a o i a degli p/atori e profon
d a m e n t e s en t . t a da t u t t i i c i t t ad ni. Nelle fabbriche e v.v:-
simo lo sdegno per ques to « u o v o t en t a t i vo eversivo clic 
colpisce d i r e t t a m e n t e il m o v i m e n t o de: lavora tor i n e ! suo 
complesso . 

«Vigi lanza pe r la difesa del q u a d r o democra t i co» è l'in
dicazione c h e t u t t e le forze democra t .che r ibadiscono fer
m a m e n t e m e n t r e la mobi l i taz ione e lo sdegno dei lavora tor i 
c rescono d: f ren te a s.mil: a ' t i c h i a r a m e n t e eversivi. 

T E R N I — La si tuazione del 
t r a spor to pubbl.co, le sue pro
spet t ive in rappor to alla SASP 
ed alla sua t rasformaz:one m 
Consorzio provinciale e s t a t o j 
e r i m a n e u n e lemento co- ! 
s t a n t e del d iba t t i to politico 
nella nos t ra provincia. Su i 
quest i temi si è svi luppato un I 
conf ron to ser io e cost rut t ivo | 
t ra le forze poli t iche democra- J 
t i che che h a por t a to a scel te J 
sos tenu te quasi s empre uni ta- < 
r i amen te . D 'a l t ra pa r t e il prò I 
blema a s sume un peso econo- | 
m i t o e sociale di una por ta ta j 
ta le c h e non lascia spaz.o a . 
d is impegni 

La convocaz.one dell 'asòem- . 
b'.ea del soci della SASP per I 
app rova re il Bilancio e r inno- i 
vare il Consiglio di Ammini
s t raz ione ha r imesso al cen t ro ì 
de l l ' a t tenz ione delle forze po
li t iche lo s t a t o di grav. ta in 
cui versa il t r a - p o n o pubbli 
co Non c red i amo oppor tuno 
r i t o r n a r e su qu-^stor.' o rmai 
no te : sulle conseguenze del 
d . s to r to modello d. -sviluppo 
cos t ru i to m questi t r en ta an
ni c h e pr .vi leg.ando i consti 
mi pr ivai : . *;'. spreco.: e '." :i 
d iv .dJa - . smo ila l a s c i t o : . o r 
vizi social: ed .1 t raspor to pub 
h'.:co ne". p:ù comple to abbat i 
dono 

Vogliamo gua rda re nll 'o?? . 
ai gravi problem. che e; sono 
d inanz i ed a l lo sforzo un i t a 
rto da compiere p^r risolver
li. Due sono ì nodi da si .o 
g ' iere: il pr.rr.o r iguarda la 

grave s i tuazione f inanziar ia 
delle aziende d. t r a spo r to : 1' 
a l t ro v. riferisce al l 'urgenza d. 
supe ra r e r a p i d a m e n t e la s trut
tu ra delia società per azioni 
e cos t ru i re il Consorzio provm-
cia .e . senza illusioni che que
s t a . - t ra t tu ra possa r.soivere 
1 problemi f .nanziar i . ma nel
la certezza che g a r a n t i r à una 
p rogrammaz ione ed una ge
s t ione democra t ica e parteci- j 
pata • 

L ' impor tanza d. questi prò- , 
blemi ha sp in t > il Pres.den- j 
te dei la Prov.nc'.a a convoca- ; 
re i segre ta r i provinciali dei | 
par t i t i " politici democra t ic i 
per proseguire nella l inea del 
conf ron to cost rut t ivo. Per 
q u a n d i r iguarda ie gestioni j 
f :nanziar :e è s t a to r i levato co- ; 
me la S a s p si collochi t ra le • 
az iende p .ù eff .cienti m cani- | 
pò nazionale por il l imi ta to ! 
costo per ch.lorr.etro ot tenu
to. C iononos tan te ha reg.s'.r.»-
to ne: 1976 un del.< it di a-M | 
m.l .on. . Non e s t a t o supe ra to 
'.1 t e t t o dei 530 m.l.oni del ca 
pi ta .e .-ocale. tu t ta - . . a poiché 
la legge S t i m m a ! , ;mpecì.sce 
alla P r o d u c a d; c a r . c a r s . del 
d e f x . t do'..A SASP. SÌ .mpon 
go.io provvedimeli! ; radical i 

P e r i . o . t o m u n . i t : h a n n o 
proposto di azzerare il capita
le soc.ale r iducenio ' .o a 6 m;-
l.om. L 'aggravarsi del la si tua
zione r ichiede però un inter 
vento d .verso da p a r t e del go
verno .1 p . ano r az iona le ed ! 

:1 fondo naz:or.a!e d e . tra--por- ! 

AMELIA - Il parere del PCI sul sequestro dei 700 fascicoli disposto dal pretore 

La magistratura deve fare piena luce 
senza frenare la vita amministrativa 
In seguito al provvedimento non può essere più rilasciato nessun certificato di edificabilità 
Il comizio del compagno Bartolini — Rinnovato impegno dei comunisti in vista delle elezioni 

AMELIA — Sulla p :az /a d e 
paese s 'erano racco. te perso
n e d: o j n . ce to .-oc.ale. s ìu-
den t ; . lavorator i . donne . Ek> 
meiv.ca m a t t i n a a d .\m:*l.a. 
:! P a r t . t o aveva :n effetti 
già ape r to la c a m p a g n a eie! 
tora le per r innovare l 'amm.-
ii'-strazione comuna l e il cu : 
m a n d a t o s*\ide ne l l ' au iunno 
l>ross:mo. Ma :1 P C I n o n 
h.i c h . a m a t o ; c: t t . id .n: a 
du=cutere sempl :cemente sul
le l.»t:\ o sulle buone in ten
zioni per la prcss-ma legi
s l a t u r a . lo h a de t to chiara
m e n t e .1 c o m p a g n o G i a n n i 
Poi . te , re.3p0nsab.le del C o 
m i t . u o d. zona : i ccmuni -
s t i h a n n o voluto promuove 
r e a d Amel.a u n a man . fé 
s taz ione di l e t t a su i pro
blemi della c i t t à , del com-
prensor .o . per i l lustrar» le 
loro proposte . po r ! a re il lo 
ro c o n t r . b u t o al la ba t tag l ia 
per s u p e r a r e la c r i s : profo.i-
tki crtó s u vivendo l ' I ta l ia . 
per r i nnova re e far avanza
re il q u a d r o politico. 

Un i m p o r t a n t e momen to di 
mob.l i t r t / ione quindi del par
t i to c h e si p r e p a r a a por
tar.* avan t i u n i campaizna 
e le t to ra le a l l ' insegna del l 'un . 
tè. e del la lo t ta pe r racco-
gl .ere s empre m n s g i o n con 
• e n s . al le forze tL &.n:.-tra 

t h e amm.:i. .-tr. ir .o Cv-*-. l.tr-
go con.-o.iso ;><"PJ a r e a n c h e 
a c . t ta di Amel.a. Vr~\ ma 

n.tc.-taz.one '. iv-a dunque e 
.a gente l 'ha .-egj ta con 
grande a f . o n / . o n e e v i »o:- .* 
ha p i r u v a i t o na.v. -r»».-.! a 
com.z.o del compagno or. 
Mar .o B«r!o'..n: Arr.c..a pv>.. 
a t t r ave r sa .n quo.--, g.orn 
u n m e m e n t o pwrt.co.are ne! 
la s tessa v . t i a m m i n ^ t r a t . -
• a dopo la requ:.s:z.one. op-.1 

r a t a dal la P re tu ra , d . oltr t 
700 p r a t . cho per l.cenze od. 
'../..e r:!asc:ato da questa e 
dal lo po-ssate ammin.s t r t iz .o-
m. 

I! c o m p a g n o R i r t o l . n . ha 
a m p i a m e n t e a f f ron ta to n prò 
blem.i p a r t e n d o dalla pre 
me.s.s.1 che il P C I non s o o 
o del t u t t o favorevole a l .a 
p .ena :nt i .pendenza o a u t o 
n o m a della mi r i . - t r a tu ra . ma 
c i ? s. e t a t t o p romotore d 
in :z :a t . \ e naz .on*. . e loc.t.i 
d: gra-.de importar.z.t tb.is!. 
ricordar.' ' l ' in terrogaz.one de . 
p a r l a m e n t a r . comun . s t . um 
bri sul l 'organico del Tr ibù 
na ie di T o m . » , t u t t o ciò prò 
pr .o per porro ,n grado la 
m.ii:. .-tratura d; assolvere m 
p.ena a u t o n o m . a e con .1 
mass imo di eff .o .en/a .1 prò-
pr .o ruolo d: g a r a n t e della 
integralo upp l . ca / .one de..e 

".-?gj; d-1 ..J Rep.:bb..ca 
I. compagno R m o l i n . ria 

r .bad i to p.u \ o . t e :1 d . r . t t o 
dovere d i . m a ^ ^ ! r a t o d. e.-er 
e t a re .. --uo ru^.o d. c . t t a 
d.r.o i t e la .-(V.( ta e d. t.-v-o 
-e ite. con t empo .«porto .«. 
con t r . bu to che dal .a stcs.—i 
.-oo.eta c.v:!^ -..ene per .-vo. 
g^re sempre meg..o. iit:r.« 
verso u n rappor to cos t an te 
con en t i .oca.:, forzo po. i t . 
c h e . s e c a . . . la sua a l t a tur. 
z.cr.e di tu tore delia logge 
repubbl icana 

. Il PCI non ha nulla d.ì 
obb.e t ta rc — ha de t t o Bar 
to..r. . — a n z . so'.loc.ta. l'.n-
t e rven to d o l a mae_- : r« tura 
no. confront i d: t u t t ; quan 
t.. . s t . tu t . pubbl .c ; o pr .va t : . 
s . rxxicano a", di fuor; d o l a 
legge, de?! : .ntere.ssi de : .-:n 
>70.i e d;!l.i col let t ivi tà . 
P a r t e n d o d.« questa p r eme-
.-a Bar to . in . h a però r. ' .evi 
lo c h e il sequestro de* . , ol 
t r e 700 fascco l : app-iro do . 
t u t t o spr«iporz.onato r i spe t to 
à.'.A r ea l t à a m o r . n a . e o e .n 
r appo r to «d una situaz.or.e 
ed.l .z.a ed urbanis t ica della 
« . t ta che r .sul ta . senza dub-
b.o. normale so t to o z n . as 
pet i e 

« Non avere c.rcOicr.t to — 
ha de t to ,'. compagno R i r 
tol .n. — 1 o,7or.i/.one del .-e 

qjc.-tro •.«. e so e p ra t . cho por 
'e qu.».. p^itrobbero rvt-a.rr.rr. 
te S-.L-VS..-toro s-vpet t . d. re « 
to . '."oporaz.cno port.«t»i ,-..•>..'. 
t. d i . p r e t o r e a . Amo...» .»•:• 
vi.. .-:.t le c a r a t t e r e ! . c h e di 
.U-.Ì vera e proor .a ir.^er r. 
za :".-.. a no rma .e a'.t.v.'.a .in. 
rn.n.s tra ' .v « de. Cornano pr • 
- . ud . cando .a a n z . sor . ime:. 
te . 

In fa t t i quelle 700 pr.t t .cho 
sono dtA ..-.•• e per lat t :- . t a 
od:..z.*« od ur'rxin^:.c.« c e . 
la c i t a In p ra t : ca r.e.v»un 
cert . f :c . i to d. ed . f . c ib . l . i a pò 
t r a essere r . !a . -ca io . coti co 
me non possono «\s--ore rea 
'.-.zzate var .ar . t . .«. p.ar.o re 
isolatore. E' blocca:.» .r_-om-
ma. per oh-s ta q u a n t o toni 
pò egli. dec_s:o:ìe .n rr.a:er..i 
ed.".:z.a >• 

Nessuno nasconde , d.ceva 
•incora Bario' . .n.. o lez.tt'.ms» 
men te . .. d u o b o che t «.e opt 
raz .one s.a s t a t a por ta : i .» 
van t i '< ad a r t e » propr .o .n 
ques to momento , a r.dosso 
de.lo olez.on. a m m . n _ - t r a t . 
ve nel Comune Ecco cno r. 
to rna , nelle paro le d. Ba r 
tohn . . il t e rn i .ne del « d.r.t-
to-dovere •> del p re to re di in
terveni re comunque e ovun 
que i>er .. r i spet to della le^ 
>re. ma stivo'.t.i molto fer 
m.»mvnte. p.tr.a d. « r.on d. 

r . t t o > do", p r t i o . t s tesso d. 
v ts i . ro £.. rtO.t. d. i ic r .d . 
z o n a ' o r e > d e . . . v . i i p-il;:. 
. ,i e .-o . :.•• <it. C-.rojr.e. 
;x r .a q i i.c . ; . e.-pc.iis««b. 
..:.« s.i • " t a . e .si .! JZ or... 
a'..-- forze pò. . : .. . 1 - e -or a! 

H- .r ' - i .'-. .-. e e . - . i t i •. 
lo c e t o •:.-.«".- t.-.)r T.cr.lo t. 
duc:a c n e .. r.cor.-o a..a Cor 
to o: C i s saz .on * a v a n z a ' o 
da'. . - :ndico d: A n . e l a <:•'• 
'.-.»". -. o a . . : .- 02. *•.:!.. ta» '-d 
Oizn. a . t r a » au.-p.cab..o > .r.: 
7.ii.v,» « o e e .-. a j ^ j r à 
vor.za d.«...« ;to.-.-»i M«*i?'j»tra 
t u r a i , pe r fare ^.er.A . j ce 
.-a..» v.cor.da. r>>s.-sno avere 
successo por o..m naro osrr.. 
d.ff.co'.ia «1 p.ono espleta
m e n t o dello a t f .v . t à a r a . n : 
strat.v-e d i ! Cernano. 

Il rom^i- ' . ' .o Bano l . r . . ha 
;ni :no .«ifermato che .a v. 
con da no.i deve .n a\ un mo 
do ac i.re cor.tra.-t: t ra . pa r 
t . t . d-^rr.ocr.tt.c. d: Amo! a o 
«.he a n c h e .n qjo.-ta s i tua 
z.or.o devono t r o . a r s . momeii-
t . d: .n tesa od u n . t a per 
a f f ron ta re ; problemi della 
comuni t à , c h e cer to e.-..-tono 
e .-oro j r .v . . 

t . che dia t ranqui l l i t à fin.ui 
z i a n a ahe az iende del t raspor
to pubblico. In ogni caso van
no ga ran t i t i i Servizi e va da
ta à questo se t tore la pr ior i tà 
c h e gli compete . 

E" questo il senso della pro
posta di Fondo Regionale dei 
t raspor t i già d:t>cusso da l la 
G i u n t a Regionale e che s a r à 
p o r t a t o a l Consiglio nelle 
pross ime s e t t i m a n e . Esso prò 
vede che per r ip i ana re i 7 mi
liardi e mezzo di deficit prev. 
s t i per il 1977 dal l 'ASP. dal la 
SASP e dalla Spolet ina, si co
s t i tu i sca un fondo di 6 miliar
d i c h e impegna per 4 miliar
di la Regione, per 1 mi l ia rdo 
e mezzo le d u e province e per 
il r es to i Comuni super ior i a i 
10.000 ab i t an t i e sone rando 
per ovvi motivi i comuni mi
nor. . 

In consCjfuenz.1 a t :ò le t re 
a / .ondo .-i sono .mposna tc ad 
a t t u a r e un p .ano di emonio.ì-
z-i t h e r .duca il deft-.t d. 1 
mi l .a rdo e mezzo Per q u a n ' o 
r i zua rda la co.-truz.one de ! 
Consorzio provine.alo de : i l a 
spor t , e s t a t a r.bad:!.t la v ) 
lontà d. a r r .va ro e n t r o breve 
t e rmine ind iv iduando nella 
formazione di un Condor/ o 
t ro Provincia e Comuni d i 
Torn i . Orvieto. Narni ed Amo 
1 a. apor to al la par tec ipazione 
volontaria d i tu t t i i c o m u n i 
interessat i , la via p:fi breve 
per ra£Tg:uii;iere ta le obb.c t t : 
vo 

Al.a pos:z.on^ cos t ru ì ' . va s 
responsiibf.e del PRI ed all 'at-
t e i g . a m e n t o di a t t e n t o :nto 
r«er>se de ! P S D I si è aff ianca 
ta invece una d ich ia raz ione d. 
d i ^ . m p r c n o del la DC. I! segro 
t . i no provinciale della DC L 
v :an :on : pur a f fe rmando . i 
volontà del propr io p a r t . ' o d. 
a r r i va r e a! Consorz.o. t h e no 
è volontà d. tu*t:. ha dichia 
r a ' o d: r:t rar>. dal Co::.-. 
.rlio d: amm:n:-*raz:one de.la 
S A P S porche, n .-un d:re. non 
v; sarobb-e da pari ' - do.la m a : 
e .oranza né la volontà d. f i 
re il Consorz.o. ne q/o'.la d. 
r . s i r . a ro !a s . f .uz .one fir.an 
ziarla della SASP. Un a t t e i 
z . amonto incomprensibi le che 
non guarda a : f a t i : o che ap
p a r e "s t rumento ' " . 

Il r.saname.-.to f .r .anz.ar.o 
d-1". a / .onda non è fa t to t h e r . 
gua rda solo la Reg.oi.e e .a 
Provincia . Anzi. ! fondo r»zio 
naie ••d :. p . ano d. err.erzeiiza 
d.rr.o;"rar.o .1 r.o-tro : m y : . ; o . 
t .6 che ma i ra r.-.v.'f e l'.rr. 
peeno de . zover.-.o I^a to--.tr.i 
z.cne del consorz. . . •• una scel
ta sj'.'.a quale n o n - s o n o d u b -
b I.» d.-r.c-'rar» • . f r i • .a 
t l i n i .-- n-.e p -r . ' i ; eorp- . 
mer . io ASM SAPS. .'olabor.» 
z.ono dello s t a tu to , la p rcoo 
s t a d» Consorzio ape r to . Di 
sto.s.-a prorKS'a do. t o m a i . ' . 
e d e a m.iìg.orar.z.1 d. r -^.a-
naro .1 def.c.t del!a S A S P ' : . 
rr. 'f- l ' azzeramento do! c a p : 
ta le soc.a'.c non va f<er-e :i 
questa a . rez .onc? Pot»•v.ir.i 
fare t o m o a PT . ig . a . u ' . ' .va 
ro : ber.; pa t r .món :a l . do!!« 
Pro v.r.c. a 

Abb.amo proposto '.'«izz-er.v 
monto ncn solo e non i m o 
come soluz.one tecnico f .->a.i 
z .ar .a . ma sop ra t t u t t o *"0.r.o 
fa t to po'..t.co con<reto por ar-
r .vare a. Consorz.o Come p -
trobbe reggersi o t r e 2 n.os. 
u.-.a SpA co.i 6 m.'.ion. t i : u 
p. ta le sociale? 

R imane perc.ò i . icomiron 
s.b.lo l ' a t iegg.amento demo
c r a t . a n o e non ci si ouo *r-
ramp:ca re sugi , specch; per 
volerlo fare a p p a r i r e «omo 
fa t to pos.f.vo e st.mo'.o 

< p r a t t u t t o per la solidità delle 
] prospett ive. Niente licenzia 
I ment i in massa, n i en te cassa 
I integrazione. Ma ì problemi 
I non m a n c a n o La direzione a 
| ziendale sembra infat t i cul lar 
I si sugli allori e pensa re più 
1 a l presente , al maggior profit 
j to immedia to che non allo svi 
• luppo delle a t t iv i tà produt t i 
1 ve Se pensa al futuro fa prò 
i getti di smante l l amento , per lo 
I meno parziale, di a lcuni coni 
, p a m produt t ivi T e n t a la car 
| ta della commercializzazione 
' a b b a n d o n a n d o g radua lmen te 
i la produzione d i re t ta e aceen 
| m a n d o il fenomeno del lavo 
\ ri> e - t e m o e del la voi o nero 
I Nessun piano di ìn . ' es i 'ment ; . 
, nesi-i ' ia iivjualiLcaziono e d. 
. veiiifica. 'io.io pri>duttiva. nes 
i sun adeguamen to tccno'ozico 
j Si an re <o->i una v« r t en / a 

tra ì lavoiator i e la direzio 
, ne .'..".endalo S: c h i c l e l ' inan 

zi t u t t o i. p.i-no ; ìspetto di 
I ai cordi che risalgono indietro 

nel temo.) a! 1!)74 e 7") Ac 
! cordi por l 'applicazione dei 
• quali si t en ta da pai te del 

•eiuono a m o i a un r invio Le 
' aziende - .-.pici/a un documen 
' to tln ultf.tto dal IO.IS.L:'.! ili 
' fabbrica — non a p p i i c u i o 'a 
I normat iva t o n t i a t t ua l e di in 
; quad -a inen to de: lavoialo-i in 

o i J m o .«ila iapacit .1 Dio'-"'» 
' Monalità e au ' i 'ma ' i - i ino d' i.i 
1 t e l o n e Si r . l ineile, da parto 
' dei .avo. atoi i i n o ahb a il 
i .-uo n a t u r a l e sviluppo e coni 
i p lo tamonto l'ai cardi) per 1 
i eontiollo de l l ' ambiente di lavo 
I ro per il qua!» sono uia in 
! pied; iniziative 
, Alle aziende viene m l i i e - à a 
, inol tre l 'anticipazione alle re-
! L-olari -.cadenze di pa^a dc ' . e 
! quote s p e t t a n t i per mala t t i e 
! e infortuni Anche il ^ remio 
l di produzione deve e.-.-ere iivi-

s 'o e lobato al . ' .u imon'o del.a 
protlut t ivi ta che nelle aziende 
e in con t inua ascesa. Ma la 
ver tenza al srruppo Nardi , u 
scita dec i samente a l l 'es terno 
con la seduta s t r ao rd ina r i a 
tlei Consigli tonnina . ì dell'Al
ta valle del Tevere t enu tas i ni 
nodi a Ci ' t à ci: Camello, ha 
l a t to emeiizeie '.'> o r e o c i u p l 
zioni e la volontà dei lavora
tori che non -•. l imi tano al 
l'o4gi e al parlicol. ire ma si 
t ruardano alle potenzial i tà tlel 
. 'azienda, ai \)\^ ìbili svilur» 
in del ,-eltoie. .ule macch ina 
agricole che sono -empre quel
lo da ann i . 

I 1'Voratori - - si lezee nel
la p ia t t a forma rivendieativa — 
vogliono misurar-.: ni un con
fronto =eno con le aziende al 
i m e di t a re assumere alle - t e* 
.-e pive 1-1 impern i '.elativi a' 
m a n t e n i m e n t o e potenziamen
to di i livelli occupazionali che 
a p r a n o prospet t ive di lavoro 
per i disoccupati fra i quali 
i giovani in c e n a di pr ima oc 
cupazione. Gli invest iment i e 
1 f inanziament i — t> s t a to ii-
badi to a n c h e nel corso del
l 'assemblea d m l Colisi sili ( .">• 
munal i — devono avere una 
finalizzazione p r e r s a e con
trol la ta dai lavoratori o."—i! i-
ta a l l ' a l l a rgamento della oc
cupazione e «il r innovamento 
terno.og.< o 

Agli impegni di lot ta dei 'a* 
voratori si intre«'tiano Io ini
ziat ive dei par t i t i . Anche l'.i.--
semblea dei Corisi-r'.i comu
nali è una t e - t imon ian /a <ii 
ciò - <li u::,i r innovata colla1» >-
r. ' / ion-' tr.t m o v n n - n t o oncia-
io. par t i t i pò.ilici. as->e:iibl. a 
elett ive lo..«.; M si > t. n.i 
<ie;!.i Vi-rte'i.'.s .--().:.> l o m p t - -
si. i ' inu-rtsse -io.:erali e la !ot 
ta difficile ben -a < omprende 
come oue- ta po-.-.t e de'joa 
.i»v.t!»rsi de! ' ' ap )or 'o ili *IÌ" 
te le forzo ti. -:)Dii:!),.: • i-cno 

la i conterenza di p ioJuz .ono -
proposta e da .ne t 'o re s ih'-
to in t a n t . e r e debba v o i . r e 
le s t f - se for.v tom»- d i r« ' t e 
p ro ta jon i s lo 

Giuliano Giombini 

Documento del PCI di Perugia, Siena e Arezzo 

L'Ente irrigazione non 
serve se viene gestito 

in maniera centralista 
L'uso delle acque e delle risorse, si afferma nella 
nota, spettano alla Regione - Necessario un orgà
nico programma governativo per il Centro Carni 

« O g n i t on t a t . vo ti. ài Uv. .o 
t enden te a i \ i tipo rare l 'Unte 
d: i rr igazione Va' di C h . a n a 
fl'i ttn "enti t r . l i " da u m 
sei varo non h-i nessuna ie.u 
s-t.lic.i7.one p ra t i ca ed :st. 
tU7'onale » 

Una valu taz ione npropvX-ta 
a Oh.usi nella r .unione te 
untasi nei gioì ni scorsi, t ra : 
i.iDDres ' t i t an i , dei c o u r ' a t , 
i c r .ona i i del PCI di S.ena. 
Arezzo e Perui: .a. u m t a m e i 
to ad amm:n'.->tr n o n IOÌ -O 
na1.'. piovine.!i!i e Inerti , i on 
la p a r t e c p a z ' . e n e della --o 
e one uirrar.a <h\ a d n e z mio 
l'/.ne Val d. C h i a n a e i, c -n 
t ro i-arn >. d. Ch.u.-.. l ' a l t io 
t ema tLsiu-so. sono m t a t ' . 
«ques t ion i a p e r t e > da o r m a . 
f .oppo t i m p o . su .o qua! . :. 
ptirt i to. ass .ome a r a p p i o 
senKiiiti deei i en t i loeali. ha 
voluto r ibadire una ferma 
presa di posizione 

« L 'asse t to del te r r i tor io — 
con t inua i n t a t t i la nso luz .o 
n e conclus.va cnn^sai a! ter
mine del la r iun ione — l'u-.o 
delle acque e delle r isorse 
s p e t t a n o secondo :.i Cos t . ' u 
zione. a l .a R e g a l i e . Le ma
novri» m corso da ixirte del
l ' forze t o n t r a h z z a t r c i e 
dei m.n i s te ro de.l 'A'-'ricoltura 
per o t t ene re da l la appos i ta 
commiss ione in te rpa r l amen
t a re l ' a f lermazione della u t : 
i n a de l l 'En te come organi
smo a u t o n o m o , s e p p i a t o e .n 
con t radd iz ione con lo oo. i t : 
che regional i , v a n n o dee..-a 
men te e r a p i d a m e n t e contr.t 
s t a t e sia dal le region, e dastl 
en t i locali che dal le organi. 'za 
/ .on ; sociali e pol i t iche; a tal*-
scopo devono essere rea'izza 
te le p.u efficaci e im . t a r . e 
iniziat ive. 

Spe t t e r à i>o: al le rog.oni 
To -cana e Umbria t i e e d e r e 
le l o rme conerò"» <l; «e.-r.ono 
do!!" a t t iv i t à oegi s v o . v da ! 

Perugia 

500 opuscoli 
del Donati 

in dotazione 
alla Augustea 

I m p o r t a n t e a ' q i s ' o tle".i 
b.blioteca Augustea . c r e a -~>00 
opiiscol. e pubb.icaz.on. rac
colta .n passa to da I k n v o n ' i 
to Donat i , sono da o^e. 'n 
(l-)'.l/ <i:ii' ti-', a b . b ' n ' - e i e 
lX)l:anno i s . e i e c o n s u l t a i . 
d.t : u " . . <• " a d i:. 

L i :io. e-,» :.i d andane .al 
un rope: .nn-nto d. .mport.t: .-
f iond. :)-.va" . p u v n > ! . i ' -
l*i p resente ti<a s tud .os . e sip 
iMss.ona*. d. .-'or i. e ,-'-r.i .n 
:>.i-:•- :>-cep.ta d.i. i b b >-
teca d. Pomi : a. ma uio.Ui an-
< t>ra rt 'sta i n fare in qu*-
.-•a d.re7:one i' n ciue.In d» 1 
:• :>• r .mon to o do!!.i .-. n< ri :-
• i':i ti. fondi a r i l i : . .-*.• . 
present i in m i s u . a consu l en 
te nel 'o n o s t r a reg.<->::••. 

I l'Mnte e .' cooid n a m o n i o ! ia 
| o.-.--. . . i . a i t e c n a n t . .illa i :u 
| ! i \ ^le r ' e i i i i v n o t h e l i so u 

/ c i - p 'i .tonea .-, a ra.vjce-
s d i t a ' . i da a ci>st 'MZ.on ' .11 

i s c i o a z . Ktì.\, d .-ezion. spo 
j eia. , p ' r . .ir.i-'a.' one co.a co 
l me mi c a i o <Ui t cn .po dal le 
j o'-_'i.i /..-.l'ioii tlel PCI d-»'la 
I Toscana e dui coni . t a l . icgio 
i mi . do PCI e d e PSI de! 
1 l 'Umb- l ' i 

In ni . : . ' o u! i n*.i ' .o e t 
j n. - !iie:T;. ' v.e le s o " o . ict 
| ta .a ii. a \ . ' ni m.- n / . i il a 1 
1 OIL ' r i .c .» p : o _ ' i a m m i -:.>. ' 
| l l . i l \<> p ' . 1 / i K I ' i v 'I l . l C > .1 

i tei i.v a., i t ,ist :w y ne d. . 
I . on 4 o .-,.•).ni .-.• r e ' . l \ i d . ' e .t 
j «'ano . in : i i"d .a 'e c i c.*.>t.Li\/. >i 

.. r -h.e-,'0 a va n.' i te . m - h • 
.il M . i . s ' c o i le . l 'A. ; . ' : 'o . 'Uii 

i O t t e n e r e il qu litro osa.- ' > 
tlel a po:< n ' . a . ' a e de . sf 
v 1/ ilo. Coir *> C i : ' i . j v i 
va: so*to»; ti; avo- iz one «• 
colise: v.tz.on*', un p. ino do 
v . m e n t o ti. pie.-..- une e ;>o: 
Si ,p ."a : -u"o a . a p p i : " , i a 
(iro.lu. *•.'! • le..e : e^ o ì .Ite 
res.-a'i .a : io t' i s 14 ;u 
--U 0 .1 ' 1 1 e.:.n> • ." l i ' 
e e. 1 la i : n ' i * ìit p •--, ,ii e-
sero -vili ' e i l t ni ' . -e . « l ' i iu 
Ila. e.- .-* . r 

• li C. r .1 - 0.1 V ni • •'. 
d o c i n i e . r - ) . 0 s • is.v.i ile . > 
nciri* o — ,! -\e d. ' .en :e u n 

s i . ani i ' . l 'o ti. . 1. • • > do * 0:1 a 
p i o l u . ' . o . e /Ovi'c 1 e t . ili ' 
teii ' . i s • c r . l ie i . *l n ' t u m a 
z.nn il: p o.' .es ii •<•. 1 co e 
p i t i t i a" .v.) p.' :K- ;> i . m e n ' e i< 
t l'.D.e <li- , mi).«se * il ' .va 
ti .< .. d e .•• . Ov) ì ) . :a t . ' , » e t i c . 
.ÌS-IK a. o 1 ih p'*iilu" 'o 

P.-i <rian'.i> . t " .\\\v al.a si< 
.1.ij.it* li"'. Cen'.v) . u i . i l t 
ina '1 «•-! i!"'li/,i d e . t <M.-.I.1.I 
. one il. u.i Co.iso.z.11 m.s ' i i 
* ile v«d.i a p ie-e . i . ' i i l e o 
Rei".0:1. 0 il. o.g.1:11 it '^.vi.ii. 
.i.l'uti.H) <l -s^n . i : . . d. Ulivi 
1 a") > • -e.i" t . i / t il- J ! Eli ' 
I/).-.t!.. t i c . o * oopt . a ' . v e z<> > 
t i i i i . e h e 0 d. ... a -so .1/.0.1. 
..1 I . M I do \ rebbo es-i-io t i i 
muuci'i*' ga i .Hi t . ' a l ' adc t l ia ' 1 
i)..-.-e:./.i t i c p. 'iKluttoi. « '11 
p'.ui".i..':i t i c li* r ipp. ' t . -."i* t i 
.'e C. ic 1 '*• ": !"".a'.ve .n i o . 
.-o al M n . s ' o : , ) dol. 'Agr <•"" 
t u r a s ' i " i tl-'iln z. o-it" tic! •• 
Ini i l . la e !a comp.i-z.on«" <l-
Colisi», / . o ... p e c s t o;ii' u' 
l ' i ' t r 'o 'i*o.-. p - " i c !>a'i n->.i 
p ).-. *:::o «".--.-'re e ' ie 1. R '_'. 1.1. 
: a j»'. .! ' -a-.ì«'i- m o n ' o «l'i 
O.T.-* de.*.. K.\'. fi. Sv. . ip;vi 
.-.a p - r ',:.: :nip>*gn. >-irs ' . r 
v. o lui in/ . .ar ' < he os-«' del) 
b-mo :ne**o.<' .n a '*o .S: so ' 
lo- ' 1 i t.i.e .-copo in i.solu*.-
vo .iirn'i'1-!) f r i '0 ltO-r.on: e .. 
M :i.~''--:<> ,1' imo *i. c*"o-iro !•• 
co id z o r ;>"- .a o l ' oe ' . l c*> 

" • 1/ ••' e <|i ' ("o'I o -/.<>. -
rtU.pi.i . l i t i . ' . l i o l l e t u t t o l e 
.1 _• 1 1 ' - t -. ; 1 l ' i 1 • • ; - ! ' • 
•• • .• ' . 1 .1 •) ;i p • - ' . ) u n 1 
;>. i " i lo . ina li. ' . i te . a e s-i i 
n a n o '.IVI n / ori "e a d t v . o -
* .. n . v ' . j ' . ' . 0 , ip :>jr '< i i!> 
.- . . _ ' i . - r . . ' i ] ' '•>• • <l-'"<- . • 1 
< • ' a > . ' '•) • 'i-' <• ) -r.tn'. lì- ' 
M " . o r e 
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Si aggrava la situazione occupativa nella regione 

45 licenziati alla Vescovi 
Sospesi in 25 alla Fiorucci 

Difficile il clima anche alla Cartiera di Trevi dove l'azienda ha fatto ri
corso alla cassa integrazione • Ampio dibattito ai congressi sindacali 

r. b. ! Giorgio Di Pietro 

Ment re d.« p.u par : , .r. U.n-
or..l s . par .a de . OJ . . t ' . ' J :ur . 
lo Ulti il.-*. r..« .i.T.iO.t ira e 1.» 
slf.-.-a .c."*e:/a !RP r.prf.»t> 
no ( or . "orzi q !••.-*o prob.o-
n.-i. lo or-tn./z-:z. ' j ." . : *-:n:a 
ca . s i . inno pro;>.»r.ir.do la con 
ft ronza . u r o .r.du.-*r:a>". Il li 
« p r .e -i .-.vo.j-'ra un att .- .o 
un . t a r .o .".• 1 i or .i l e q J t . e 
s; d - ut- r.t .: mi d o p i riv 
va ina lo de.!.« or-ra.'i.// !/.-> 
nt de . : r . ; z . a t .v . i 

I. d.bi** to < i.-̂  ;n q :e. "o 
; ; .m> p r.o :*• : . • - . o. 'o n» 1 

«or-.» il-'. r()-..Ti-.vi .17:0" 
d.-... compren.-or . i . i . provin 
c.a.. doilt d:ver.-o t a t e e o r : e h.« 
:.'•*'*•.*' t:.-a*o n**l col'i r a m o n ' o 
:.-.d ^ • - . i » i ;-.rr.io • ira .1 '•• 
ma c e n t r a ' e > : !o svi luppo 
della n a s t r i rez.or.e. indicar. 
do «orno *• rrer.o d: b-itta?...» 
:rr.rr. d . a ' o .a qio.-t.or.o delle 
terrò .r. o.te •• ma'..-oli.vate 

Ur.» u v a ->ol.::c.i pr«x :-a 
-iovra ::-,-.ro da. la Cor.ter^n 
?,\ :nd.;.-*r..i.o. c^pz-(• d: t on 
t r . i s taro .'.i*tu.i'.-^ -:*u tzior.o d: 

l:'S:ca.;?i rl« !l>coiorr.. « umbra 
e c . t ra ro ri. difendere ed arti 
pl..«ro :'oorupaz..o.i<* 

A 4.:o-*o p r o p o s t o o tro al 
ea-o m iTO-cop ro d c . i IBP 
.-ono p r t - T . t . :n *. n t o il ter 
r . tor .o -ie...« p r o v . i v . i di Po 
n ^ . i y.c:ol? e mc-d.e az .ende 
in _'ra*. « d:ffi:ol*a K n r . o x e h " 
cht- t tndor .o a por ta re avant i 
u n i l inc i di ; .con7.amenti e 
d. c.j-v-a .r.tegrazior.o I^i P»n 

n i i . a o ;n uno .-tato di era 
vo in'ii b * ili,- :"o 'a M r i > i e 
M)**.o .«u.m.n^-*..».' i'.ie eC. t ro l 

l.ila da p.irto d t ! Ir 
d. Perù.iia e r..'-ilt:t 

bun-i'-" ! .-.>e" v t p-- r . E N E L di Fv 
ancor 

diti i t i le con.prendt re le ^-. 
to c".-.o v e r r a n n o f . - i f 

Let te re d. l.ter.z..-.:nc.".*o 
no - :a a r r . v a t e u «.*) <.oe: 
tì<-. a Vo.-iov: d; B . . ' . ,i. . 
• • " ) > - : 

?.S i i operai de ' .a F.or.ic 
ci con minale:.» d di C.-r.'.: i 
lict-nz. «!T.en*o. ci.-..,', . - . ' e r a 
zion-- .«..a ( ' . t r t . t r . i «i. T.'* v. 

T u t t o q- iesv .tzit-ncio _•. i >'. 
'..• ali•> .e .v sur f so.-tor.. r.do ci. 
-..--tre :n j r a v : d.ff;. o *. i a u 
n o m . c h t . ì motivi . t i d ' . t t . '. t.i 
no nascere alnie-.o p ' r .-..ci 
:.'• d . q :-\-*-- 'iu'nbi o per»"'--
.- *.« Il .- .r .daca'o h i .r.ol'r* 
r.t 1 breve lo r .odo 1 .n 'onz.or.o 
di approfondirò lo pos.-.b.'.".*.,t 
di .sv.luppo t.-.-to.-.t: ;n prò 

L'r..t :.o:.i :VJ.- : . va <•: r .scon 
: .-.1. .n "t ..*.-"o q' i . idro non ro 
-* ' j . . c a zt»n.t ti»-. Tr.ts..men<' 
dove di,:.-, bb-- r . ••mira taro : i 
-)rij-..u/. o:j..- a..'A ir.» il: Mo:» 
r.o -',-i/..i' . t i uri i . i ' . ' i . i i.*"> 

<:>-!.» S v . . . i p p i m b r : a L a z . e n d a 
•....i.:..- ra i.'--' <:••<• »• r: •. --..ine 
ra . ."•• d . ;>nd- :» i : ! : c - ' . ' .«" . 
i .r><i in .i. r.-j ta 

I p ro i . - r ; , . d e ' i n r o - i i ' ; c 
r.'- • t i e o . - . . ;-P..JO .;t)p.o q m n 
ii. .ti n i ' ; • ' ! • ! ti ':> i " . * o i^l 

r.d .r.:'< tonzrt-.---. chf s. 
:*.i-.i'> -v«i --• :\<m :n e. l'Wti 
c o r .:. d :> . t : . 'o che cu lm.no 
r.t r."l c o n z r - . s o provine..*»!'' 
previ: io -er .a l'.r.e dì a p r . • 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: D - ; $- . 

R 3 P.J'J t 1 t ILLI : La b:'^,, a i 
j MIGNON: B3.T.b/ 
i MODERNISSIMO: e_ilU:o B .1 e 
ì gì. incanì 

PAVONE: Rock 
LUX: B*-i j-n r.3 

FOLIGNO 
ASTRA: Due superp.edi qu i i p.sti. 
VITTORIA: La b2l*3j..a di R 3 * i ; . -

la P.a'a » 

SPOLETO 
MODERNO: Sl-.- i iTr-p^ci 

fODt 
COMUNALE: .-.^-..a j c r :>. 

TERNI 
POLITEAMA: I t i - ; SLP«- p ed, 

C.I-3S. p . i l ' 
VERDI: La I r ] •?.-• de t * » 
FIAMMA: K J < « : i l r u i ; M 
MODERNISSIMO: La pre» <3en-

LUX: P ' i ; ad H : i ] -IJ Rock 
PIEMONTE: 1 •.)'.:>- Rat» mon 
PRIMAVERA: f = . i . - i i M»ftW«nD 
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http://tomun.it
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http://vtsi.ro
http://to--.tr
http://s-t.lic.i7.one
http://oo.it
http://ll.il
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